
 

 
 

RITO DELLA PREGHIERA IN FAMIGLIA NEL GIORNO DEL SIGNORE 

IV Domenica di Avvento 
 

Domenica è un giorno speciale, diverso da tutti gli altri giorni. La preghiera nel giorno del Signore 
esprime la gioia e la lode di tutti i cristiani. La famiglia si raduna insieme nel luogo della casa che ritiene 
più adatto alla preghiera. La preghiera può avvenire in qualsiasi momento della giornata. Si colloca in 
posizione ben visibile il calendario dell’Avvento con accanto, eventualmente, la corona di Avvento. In 
alternativa ci si raccoglie davanti alla croce o a un’immagine sacra. Chi guida la preghiera può 
cambiare di volta in volta. Dopo un breve momento di silenzio, ci si mette alla presenza di Dio con il 
segno della croce e un piccolo responsorio. 
 

ALLA PRESENZA DI DIO  
Guida:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti:  Amen.  
Guida:  Dio ci ha amati per primo. 
Tutti:  Signore Gesù, libera tutti noi,  

perché possiamo anche noi amare come te.  
Oppure: 
Guida:  L’ingresso a Gerusalemme, oggi, avviene nel cuore di chi gli sta vicino. 
Tutti:  Come i discepoli a Gerusalemme, ti facciamo strada, Signore Gesù! 
 
ALLELUIA 
Mentre si canta, si può accendere la candela della corona di Avvento, se la si è preparata. 

 
ASCOLTIAMO IL VANGELO DI GESÙ 
Dopo un’introduzione, si legge qualche versetto del Vangelo della domenica corrispondente. Se fossero 
presenti bambini piccoli o persone con disabilità, si può utilizzare il materiale predisposto per loro, con 
il testo del Vangelo accompagnato da un’illustrazione e dal suggerimento di un gesto.  

 
Lettore: Ascoltiamo il Vangelo secondo Luca. 
Tutti:  Parla, Signore, ti ascoltiamo! 
Lettore: Il Signore Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. 
Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due 
discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro 
legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se 
qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha 
bisogno”». 



 

Lettore: Attraverso questa Parola, Gesù parla con noi. 
Tutti:  Lode a te, o Cristo! 

 
ESPRESSIONI LIBERE DI PREGHIERA  
Ciascuno, liberamente, può condividere ad alta voce una preghiera personale rivolta a Gesù, espressa 
con parole semplici, come avviene tra amici. Oggi si loda il Signore, si fanno i complimenti a Dio. Puoi 
leggere una delle seguenti espressioni o inventarne di nuove. Ad esempio: 

 

● Signore sono felice, perché tu ci vuoi bene. 

● Grazie, Signore, perché sei in mezzo a noi e ci rendi più uniti. 

● Ti lodo perché tu sei buono con noi. 

● Tu, Gesù, ci ami e liberi tutti dal male. 

● Tu sei come un buon pastore che ci guida e ci aiuta. 

● … 
 
La lode e il ringraziamento possono essere espresse anche da un canto. Qui si trova l’audio. 

 
Gesù entrò a Gerusalemme 
e come un re da tutti fu acclamato, 
ma era un re non come tutti gli altri: 
con umiltà, entrò nei nostri cuori. 
 

Ecco il Re! Ecco il Re! 
Venga il tuo Regno, Signore!  
Ecco il Re! Ecco il Re! 
Venga il tuo regno d’amore. 
 
Tutti: Padre nostro…  
 
CONCLUSIONE E BENEDIZIONE  
Guida:  In pace mi corico e subito mi addormento,  
Tutti:  perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare.  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  
 
Se lo si ritenete opportuno, i genitori possono tracciare il segno della croce sulla fronte dei propri figli, 
come nel giorno del loro battesimo. È un rito di benedizione! A questo punto si può concludere con un 
bel gesto di affetto, ad esempio un abbraccio. Se la preghiera avviene di sera si può dare il bacio della 
buona notte. 
 

 

https://www.chiesadimilano.it/servizioperlapastoraleliturgica/files/2020/03/ecco-il-re-strofa-1.mp3

